"Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua" (Lc 9, 23).
    Non credere che, perché giri per le strade del mondo, tu possa guardare tranquillamente tutti i manifesti e possa comprarti dal giornalaio o in libreria qualsiasi pubblicazione indiscriminatamente.
    Non credere che, perché sei nel mondo, ogni maniera di vivere del mondo possa essere tua: le facili esperienze, l'immoralità, l'aborto, il divorzio, l'odio, la violenza, il furto.
    No, no. Tu sei nel mondo. E chi non lo vede?
    Ma tu sei un cristiano, quindi non sei "del mondo".
E questo comporta una grande differenza. Questo ti classifica fra coloro che si nutrono non delle cose che sono del mondo, ma di quelle che ti sono espresse dalla voce di Dio dentro di te. Essa è nel cuore di ogni uomo e ti fa entrare - se l'ascolti - in un regno che non è di questo mondo, dove si vivono l'amore vero, la giustizia, la purezza, la mansuetudine, la povertà, dove vige il dominio di sé.
    Perché molti giovani diventano seguaci di religioni orientali per trovare un po' di silenzio e cogliere il segreto di certi grandi spirituali che, per la lunga mortificazione del loro io inferiore, lasciano trasparire un amore che impressiona tutti quelli che li avvicinano?
    E' la reazione naturale al baccano del mondo, al chiasso che vive fuori e dentro di noi, che non lascia più spazio al silenzio per udire Dio.
Ma occorre proprio andare in Oriente, quando da duemila anni Cristo ti ha detto: "Rinnega te stesso... rinnega te stesso"?
    Il mondo t'investe come un fiume in piena e tu devi camminare contro corrente. Il mondo per il cristiano è una fitta boscaglia nella quale bisogna vedere dove mettere i piedi. E dove vanno messi? In quelle orme che Cristo stesso ti ha segnato passando su questa terra: sono le sue parole. Oggi egli ti ridice:

"Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso..."

    Ciò t'esporrà forse al disprezzo, alla incomprensione, agli scherni, alla calunnia; ciò t'isolerà, t'inviterà ad accettare di perdere la faccia, a lasciare un cristianesimo alla moda.
    Ma c'è di più:

" ... prenda la sua croce ogni giorno e mi segua".

    Che tu lo voglia o no, il dolore amareggia ogni esistenza. Anche la tua. E piccoli e grandi dolori arrivano tutti i giorni.
    Vuoi scansarli? Ti ribelli? Ti suscitano l'imprecazione? Non sei cristiano, non sei cristiana.
    Il cristiano ama la croce, ama il dolore, pur in mezzo alle lacrime, perché sa che hanno valore. Non per nulla fra gli innumerevoli mezzi che Dio aveva a sua disposizione per salvare l'umanità, ha scelto il dolore.
    Ma Lui - ricordatelo - dopo aver portato la croce ed esservi stato inchiodato, è risorto.
    La risurrezione è anche il tuo destino, se anziché disprezzare il dolore che ti procura la tua coerenza cristiana e quanto altro la vita ti manda, saprai accettarlo con amore. Sperimenterai allora che la croce è via, sin da questa terra, ad una gioia mai provata; la vita della tua anima comincerà a crescere: il regno di Dio in te acquisterà consistenza e fuori il mondo man mano scomparirà ai tuoi occhi e ti parrà di cartone. E non invidierai più nessuno.
    Allora ti potrai chiamare veramente seguace di Cristo.

"Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua".

  E, come Cristo che hai seguito, sarai luce e amore per le piaghe senza numero che lacerano l'umanità di oggi.

Chiara Lubich
1.
… se qualcuno vuol venir dietro a me…

· Mi riconosco davanti a Dio bisognoso di conversione?

· Avverto profondamente che l’invito alla conversione mi deve toccare personalmente e che quindi ho bisogno dav​vero di purificazione, nel pentimento, da errori, infedeltà, incoerenze, ritardi?

· Mi rendo conto che riconoscere i miei peccati, oltre che essere un atto di lealtà e di coraggio, mi aiuta a raffor​zare la fede?

2.
…si è fatto obbediente….

· Il mio cuore è davvero orientato a Dio?

· Lo riconosco davvero come Padre?

· Mi affido a Lui? Lo amo sopra tutte le cose?

· E' salda la mia fede in Cristo Signore, rivelatore del vol​to del Padre?

· Ho sempre professato senza timore la mia fede?

· Ho avuto cura della mia fede? Ho cercato di farla ma​turare, di approfondirla?

· Ho cercato di comportarmi in tutto e sempre nella vera libertà dei figli di Dio, o mi sono lasciato asservire dalle mie passioni, dal mio egoismo?

3. … chi vuol salvar la propria vita….

· Quale spazio ho dato alla preghiera?

· E un vero colloquio con Dio, o solo una pratica formale ed esteriore?

· Ho saputo offrire a Dio le mie occupazioni, le mie gioie e le mie sofferenze?

· Ho santificato il giorno del Signore con la partecipazio​ne attiva alla messa?

· Mi confronto con la parola di Dio?

4. … che giova aver guadagnato il mondo intero…

· Ho osservato i comandamenti di Dio?

· Quale attenzione concreta ho avuto per valori fondamen​tali quali il rispetto della vita e la famiglia?

· Quale parte di responsabilità devo riconoscere di fronte alla dilagante irreligiosità per non aver manifestato il ge​nuino volto di Dio, a causa dei difetti della mia vita reli​giosa, morale e sociale?

· Con il mio modo di agire o di pensare ho dato antitesti​monianza o scandalo?

· Sono stato insensibile od ho contribuito in qualche mo​do alla violazione di diritti umani fondamentali?

· Ho avuto qualche parte di responsabilità in forme di in​giustizia e di emarginazione sociale?

· Ho contribuito in qualche modo allo sfruttamento di pic​coli, donne, emarginati?

· Quale attenzione ho avuto per i poveri?

